Comunicato stampa n.1

Workshop:

Dare voce all'Islam democratico: garantire pace e sicurezza nello spazio euro-mediterraneo 

Napoli, 23-24 Febbraio

Il convegno Dare voce all'Islam democratico: garantire pace e sicurezza nello spazio euro-mediterraneo (Napoli,  23-24 Febbraio), organizzato dall'Università “L'Orientale”, la Fondazione Mediterraneo e il centro Prince Alwaleed Bin Talal per il dialogo islamo-cristiano della università di Georgetown, raccoglie e rilancia la proposta di EuroMesco, la rete di centri di ricerca di politica estera dello spazio euromediterraneo finanziata dall'Unione Europea, di instaurare un dialogo politico con esponenti di correnti dell'Islam democratico che rifiutano la violenza come metodo di risoluzione dei conflitti politici. 
L'obiettivo dell’iniziativa  è di avviare  uno spazio di  dialogo, seguendo le esperienze di varie istituzioni di ricerca e di prestigio europee che ancora manca nel nostro paese, cominciando proprio da Napoli. 

La selezione dei relatori invitati al convegno si è ispirata a tali consolidati criteri di respiro europeo. Gli attacchi mossi da una parte della stampa nazionale e regionale contro alcuni dei relatori invitati, e in particolare contro Tariq Ramadan e Rashid Ghannouchi, sono ingiustificati se si considerano le finalità che hanno ispirato l’iniziativa. Se presi alla lettera, infatti, cancellerebbero ogni spazio di dialogo e confronto con le forze politiche della sponda Sud.

In particolare, si ricorda che Tariq Ramadan è consulente del primo ministro britannico Blair, e che Rachid Ghannouchi (cui è dedicato un libro della casa editrice Oxford University Press, che lo qualifica come il maggior esponente dell'Islam democratico non-violento) è richiestissimo relatore in convegni su Islam e democrazia. 

Addolora, in particolare, la reazione preoccupata degli esponenti della comunità ebraica, a cui ci sentiamo particolarmente vicini. La concordia e l'amicizia fra i nostri concittadini, sia ebrei che musulmani, è condizione imprescindibile per la pace e la democrazia nell'intero spazio Euro-Mediterraneo. Nella situazione attuale, è proprio il conflitto medio-orientale, nelle sue numerose sfaccettature, a creare un baluardo fra le due comunità. Proprio per questo i punti sollevati dagli esponenti della comunità ebraica saranno parte integrante dell'agenda di dialogo con i relatori musulmani invitati. 

Una conferenza stampa per i media avrà luogo alle 14.00 di Venerdì 23 Febbraio presso la Sala Vesuvio della Fondazione Mediterraneo in Via de Pretis 130, Napoli. Sabato 24 febbraio verrà distribuita alla stampa un sunto di una pagina a illustrazione dei risultati lavori del convegno, in inglese e italiano. 
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